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R I U N I O N E D E I C A P I G R U P P O , P O I T U T T O S O S P E S O F I N O A S E T T E M B R E

‘Stressati dopo le elezioni’, il consiglio va
Il Pdl vuole discutere subito della crisi economica, ma il Pd rinvia: «Molti di noi

FRANCOCOLOSIMO: lasua li-
sta ‘‘Cittadini con Delrio’’ si
sente tradita dal sindaco?

«Noi abbiamo fatto la cosa ritenu-
ta giusta e non abbiamo sollecita-
to ricompense. E da buoni cristia-
ni se riceviamo uno schiaffo por-
giamo l’altra guancia. Purtroppo
in questi anni ho consumato tutte
e due le parti del volto e non sono
disposto a porgere altre parti».

Deluso?
«La nostra iniziativa politica è sta-
ta definita da un autorevole espo-
nente del Pd ‘‘intelligente, genero-
sa e densa di senso d’amicizia, ini-
ziativa che Graziano non potrà di-
menticare’’».

Tanta generosità non ha evi-
tato la vostra assenza dalla
giunta.

«Molti amici mi hanno trasmesso
la loro amarezza. Ma la storia di
una comunità non cambia con la
nomina o meno di un assessore».

Checosasuccederà della lista
‘‘Cittadini con Delrio’’?

«L’iniziativa politica si conclude
oggettivamente con il ricorso che
presenteremo».

Che cosa contestate?
«Tante preferenze sono state an-
nullate o non assegnate a diversi
candidati della nostra lista e in
parte attribuite ad altri»

Quanti voti basterebbero per
darvi un consigliere comuna-
le?

«Poche decine».
Vi sciogliete?

«No, non disperderemo questo pa-
trimonio di relazioni, di rapporti
e anche di consenso. E dobbiamo
ringraziare tutti i candidati che
hanno scelto noi per questa avven-
tura, e gli elettori che ci hanno da-
to il loro consenso».

Che cosa farete?
«Un’associazione, si chiamerà

‘‘Costruire il futuro’’».

Con quali progetti?
«L’obiettivo non è solo di contri-
buire a riflettere sugli effettivi bi-
sogni di questa città. C’è anche la
presunzione di fare la nostra par-
te per costruire un pensiero politi-

co nuovo, che non parta più dalle
categorie politiche di fine Otto-
cento, ma abbia come punto cen-
trale i bisogni del cittadino di og-
gi».

Colosimo continuerà a fare
politica attiva?

«L’Associazione è uno strumento

Colosimo, sfida a sorpresa:
Il leader di ‘Cittadini con Delrio’: «E’ un passaggio

di MATTEO INCERTI

I
L CONSIGLIO comunale speciale
contro la crisi? Tra poco meno di due
mesi. E’ appena stata eletta, ma Sala del

Tricolore va in vacanza dopo due sedute e
si può aspettare di trattare l’argomento. Per-
chè? Sono tre le giusticazioni date dal capo-
gruppo del Pd, Luca Vecchi , alla richiesta
del collega Liborio Cataliotti
(Pdl) di svolgere la seduta in
luglio. «I nostri consiglieri so-
no reduci da una campagna
elettorale pesante» ha spiega-
to Vecchi agli altri capigrup-
po, riuniti ieri per la prima
volta.

VECCHI ha aggiunto che «non avendo la
certezza di essere eletti, diversi consiglieri
potrebbero aver già prenotato le vacanze».
Inoltre, secondo il presidente del consiglio
comunale Emanuela Caselli, il “no” a svol-
gere un ultimo consiglio comunale il 19 lu-
glio prima di andare in vacanza, sarebbe

stato giustificato dall’assenza di delibere di
giunta. Cataliotti però ha fatto presente ai
capigruppo «che erano già agli atti sei inter-
pellanze e due mozioni». Ad esempio la mo-
zione sull’intitolazione di una via alla glo-
ria pugilistica reggiana Gino Bondavalli e
una sulle misure anti-crisi presentate a Par-
ma e proposte anche per Reggio. «Essendo
presenti già interpellanze e mozioni ci si sa-

rebbe potuti portare avanti
con il lavoro - spiega Cata-
liotti -, ma la maggioranza si
è opposta alla calendarizza-
zione della seduta consiglia-
re sulla crisi in luglio».

LA MAGGIORANZA ha
votato contro, mentre Pdl con Liborio Ca-
taliotti, Udc con Luca Damian , Lista Reg-
gio a 5 Stelle con Matteo Olivieri hanno ap-
poggiato la proposta di svolgere il consiglio
anti-crisi a luglio prima dello stop. Astenu-
to Giacomo Giovannini (Lega) che, spiega
Cataliotti, «comunque non ha avanzato ri-
serve». Assente Antonella Spaggiari (Città

Attiva).

TUTTI I CAPIGRUPPO però hanno ap-
provato all’unanimità la proposta di Cata-
liotti di dedicare una seduta del Consiglio
Comunale al tema della crisi. Asse portante
di questa seduta, che sarà programmata il 7
o 14 settembre, la mozione del gruppo Pdl
con le misure che prendono spunto da
quanto messo in campo dalla Giunta di Par-
ma. «Il consiglio comunale potrà arricchire
la seduta con altre mozioni - dice Cataliotti

-. Certo l’urgenza della questione avrebbe
consigliato lo svolgimento della seduta con-
sigliare nel mese di luglio».

TRE ANNI FA, nel marzo 2006, si verifi-
cò un caso analogo a quello del rinvio per
“stress elettorale”. L’allora capogruppo dei
Ds Franco Corradini (oggi assessore) chie-
se di posticipare una seduta dedicata alla
mozione d’iniziativa popolare contro la rea-
lizzazione di un nuovo inceneritore a dopo
il 12 aprile poichè il 10 si erano svolte le ele-
zioni e «i consiglieri erano reduci da una
campagna elettorale impegnativa». Il presi-
dente del consiglio comunale di allora,
Nando Rinaldi, aveva programmato la se-
duta sul tema dell’inceneritore il 12 aprile
2006, due giorni dopo lo spettacolo a Reg-
gio di Beppe Grillo che era presentatore
della mozione. Corradini chiese di rinviare
la seduta, per svolgerla dopo Pasqua. Il ten-
tativo di rinvio però fallì e il 12 aprile fu
proprio il comico genovese, con 500 perso-
ne al seguito, a portare la mozione in Sala
del Tricolore.

POLITICA

SONO STANCHI
Slitta il confronto

per discutere
interpellanze

e mozioni

«LE POLEMICHE sull’astensione del gruppo Pdl
agli emendamenti presentati dalla Lega Nord e da
Reggio a 5 Stelle sono inutili e strumentali». Così il
consigliere comunale Marco Eboli (Pdl) replica a
chi accusava il partito di Berlusconi di non aver fatto
passare alcuni emendamenti sulla trasparenza nelle
partecipate astenendosi (sarebbero passati in caso di
voto a favore, grazie all’astensione di parte del Pd).
«La cosa assurda — scrive Eboli — è che ho dura-
mente contestato la delibera chiedendone il ritiro in-
tero, delibera alla quale abbiamo votato contro in
quanto è una delega in bianco al Sindaco sulle nomi-

ne».
«Sul primo emendamento quello della Lega Nord si
trattava di cambiare una “o” con una “e” comunque
anche con il nostro voto non sarebbe stato approva-
to».
«Il secondo dei Grillini che chiedeva la pubblicazio-
ne su internet dei curriculum dei nominati negli en-
ti partecipati dal Comune è in realtà superato nei fat-
ti - sostiene il consigliere comunale più votato nella
lista del Pdl -. Qualunque cittadino o consigliere
può conoscere tutte le informazioni e il sindaco dà
notizia alla città attraverso i comunicati stampa del-
le persone nominate».

TRASPARENZA, L’ASTENSIONE PDL SULLA PROPOSTA DEI GRILLINI

Eboli: «L’emendamento era superato dai fatti»
RICERCA IMPIEGATO/A CONTABILE
PER SEDE DI REGGIO EMILIA.

Il candidato ideale sara' in grado di svolgere in autonomia le seguenti attivita':
- gestione di un pacchetto clienti ( contabilita' ordinarie e semplificate )
- predisposizione di dichiarazioni fiscali
- altri adempimenti contabili ed amministrativi

Requisiti minimi:
1) diploma di ragioneria
2) almeno 2/3 anni d'esperienza presso uno studio professionale/associazione

di categoria come impiegato/a con mansioni amministrative e contabili;
3) buona conoscenza della contabilita' e dell'iva
4) competenze tecniche necessarie per rispondere alle esigenze dei clienti

dell'associazione
5) candidato/a di seria moralita', responsabile, di assoluta fiducia;
6) persona capace, ordinata, riservata,autonoma;
7) ottimo uso del pc, pacchetto office: word, excel, posta elettronica;

Inviare curriculum tramite mail:
info@confartigianato.re.it o fax 0522 273552
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Duilio Cangiari,
responsabile
provinciale Ecodem,
appoggia la candidatura
di Dario Franceschini
per il congresso Pd

Classifica Legambiente:
Reggio è il primo
comune sopra i 150mila
abitanti per gestione
sostenibile dei rifiuti
(47,2% di differenziata)

Marco Eboli (Pdl) con
un’interrogazione
chiede al sindaco
quando sarà realizzato
l’ampliamento del
cimitero di Villa Canali

«Il sindaco ci ha
proposto di collaborare
a un progetto preciso
sulle Fcr. Ma c’è ancora
tempo per approfondire
e per decidere»

«Da buoni cristiani se
riceviamo uno schiaffo
porgiamo l’altra
guancia. Ma ormai ho
consumato tutte e due
le parti del volto»

«Non disperderemo il
patrimonio della lista
‘‘Cittadini con Delrio’’,
nascerà l’associazione
che si chiamerà
‘‘Costruire il futuro’’»

CANGIARI

RICICLONE

CIMITERO

FARMACIE

SCHIAFFI

IL GRUPPO

in ferie 2 mesi
hanno prenotato le vacanze»

per continuare a farla e coltivare
una passione, che non ci ha mai
portato a fare scelte di convenien-
za. Certo la battaglia politica vive
anche e soprattutto
di impegno diretto
nei partiti».

Entrerà in un
partito?

«Il tema vero non è
entrare in un parti-
to. Ma di valutare
se ci sono le condi-
zioni per raccogliere una sfida per
costruire qualcosa di utile al pae-
se».

E dove potrebbe trovare que-
ste condizioni?

«Sono molte le affinità con tanti
amici che due anni fa hanno scel-
to frettolosamente di aderire al
Pd. E l’idea è stata compiuta in
maniera così frettolosa che oggi i
maggiori leader, da D’Alema a Ca-
stagnetti, da Franceschini a Bersa-

ni, parlano di congresso fondati-
vo».

Quindi potrebbe essere scel-
to il Pd?

«Non c’è dubbio
che nel panorama
politico italiano, il
Pd rimane una sug-
gestione accattivan-
te. E una sfida da
raccogliere».

Anche con
un’adesione di-

retta?
«E’ il passaggio necessario per co-
struire una cosa che ancora non
c’è e che in questi due anni, per
confessione manifesta dei leader,
non sono riusciti a costruire».

Dopo essere stati ‘snobbati’
dal Pd a Reggio, accettate
l’idea di una sfida che preve-
de l’entratanelPartitoDemo-
cratico?

«Se la politica è una passione ve-

ra, non c’è spazio per rancori o
vendette da consumare. C’è inve-
ce la continua necessità di ricerca-
re gli spazi per costruire un impe-
gno collettivo adatto al tempo che
vivi».

E’ un’adesione personale o
coinvolge parte della lista ‘‘
Cittadini con Delrio’’?

«E’ evidente che non è una scelta
solo personale. Ma è altrettanto
chiaro che non posso avere la pre-
sunzione di coinvolgere tutti».

Si è già iscritto?
«Lo farò per tempo».

In tempo per il congresso?
«Sì».

Con chi si schiererà?
«Le prime battute fra i candidati
non mi piacciono molto, ma cre-
do che abbia ragione Fassino
quando con coraggio afferma che
se qualcuno pensa di rifare i Ds,
sarebbe stato meglio non fare que-

sto partito. Quindi anche per affi-
nità di pensiero penso di schierar-
mi con Franceschini, Castagnetti
e Fassino».

Si chiude il progetto della Co-
stituente di centro?

«E’ un progetto che avevamo colti-
vato e che sarebbe stato anche uti-
le al sistema politico di questo pae-
se. Ma l’Udc lo ha colpevolmente
affossato, preferendo la deprecabi-
le logica dei tanti forni».

Esclusidallagiunta,masipar-
la per lei di presidenza delle
Fcr.

«Al governo della città si può con-
tribuire da diversi fronti. E’ inuti-
le negare che il sindaco ci ha pro-
posto di collaborare a un progetto
preciso sulle Fcr e sul welfare di
questa città. Tuttavia c’è ancora
tempo per approfondire e poi deci-
dere. E non è detto che sia il mio
nome».

Paolo Patria

SCARPATI comeBeppeGril-
lo? Un parallelo sbagliato, se-
condo i sostenitori reggiani di
Ignazio Marino: «La candida-
tura di Grillo é per diventare se-
gretario nazionale - scrivonoLo-
renzo Romoli (foto) e Mauro
Caldini del comitato ‘PerMari-
no segretario
Pd’ di Reggio -,
mentre quella di
Marco Scarpati
é una semplice
iscrizione al
Pd. Prova ne
sia l’intervista
nella quale ha
detto che se fosse
stato eletto consi-
gliere, per aderi-
re al Pd avreb-
be lasciato la carica».
E’ bagarre tra le fila del Pd per
l’iscrizione di Marco Scarpati
(ex candidato sindaco di ‘‘Gen-

te di Reggio’’) in appoggio a
IgnazioMarino. Iscrizione giu-
dicata illegittima da Silvana
Cavalchi e dal coordinamento
del Pd (che si è appellato alla
Commissione di garanzia che si
pronuncerà il 22 luglio) perché
Scarpati si era candidato alle

scorse ammini-
strative ‘contro’
la lista di
Delrio. «Riba-
diamo la bontà
della nostra
azione - scrivo-
no Romoli e
Caldini - volta
a riavvicinare
al Pd persone
che si erano di-
samorate e al-

lontanate, non disdegnando di
coinvolgere persone di sicuro va-
lore che possono fare solo il bene
del partito».

Benedetta Salsi

POLITICA

«Ho deciso, entro nel Pd»
necessario e non si tratta di una scelta solo personale»

LA SVOLTA
Coinvolti anche
altri esponenti

del gruppo guidato
dall’ex Margherita

IL CASO SCARPATI

‘Così riavviciniamo
la gente al partito’


